
di Raniero Pizzi
◗  L’AQUILA

«Non  possiamo  immaginare  
che nelle aree interne arrivino 
grandi industrie pesanti. Non 
possiamo immaginare di ce-
mentificare tutto. Non è que-
sta l’idea di sviluppo che ci sia-
mo dati per le aree interne. So-
lo con le attività di ricerca si 
può portare lavoro, per questo 
quello che è successo con l’In-
tecs (che all’Aquila ha dichia-
rato di voler chiudere le attivi-
tà di ricerca mandando a casa 
i  lavoratori,  ndr)  è una cosa 
gravissima». 
LA LEADER. Susanna Camus-
so,  segretario  generale  della  
Cgil, parla al convegno sui 110 
anni della Camera del lavoro. 
L’auditorium del Parco del Ca-
stello è gremito. «Quello che 
ha fatto Intecs è incomprensi-
bile»,  dice  Camusso.  «Come  
può una ditta stare su un tavo-
lo con la Regione per proporre 
nuovi progetti e contempora-
neamente  privare  la  città  di  
un  patrimonio  di  ricerca  e  
competenze?».  Soprattutto  
perché,  ricorda  il  segretario  
generale  del  sindacato,  «in  
questo  territorio  si  vive  una  
crisi  che  viene  da  lontano,  
acuita dal susseguirsi dei terre-
moti  a  partire  da  quello  del  
2009 fino ai successivi e siamo 
lontani dalla ricostruzione ef-
fettiva». Sul Masterplan sono 
state espresse critiche. «Per co-
me è stato costruito manca di 
una cosa fondamentale, la de-
finizione di un obiettivo di svi-
luppo per le regioni meridio-
nali».
IL TERRITORIO. Il  discorso  di  
Susanna Camusso ha chiuso il 
convegno sui 110 della Came-
ra del lavoro della provincia, 
manifestazione che ha visto al-
ternarsi  sul  palco  Umberto  
Trasatti,  segretario  generale  
Cgil L’Aquila; Sandro Del Fat-
tore, segretario generale Cgil 
Abruzzo; il  sindaco Pierluigi  
Biondi; il vicepresidente della 
Regione Giovanni Lolli, a cui 
la Camusso ha riconosciuto il 
merito di essere sempre pre-
sente quando c’è una verten-
za di lavoro. L’intervento della 
rettrice dell’Università dell’A-
quila Paola Inverardi ha inne-
scato un lungo dibattito sulla 
scuola. «Il 25% dei giovani ita-

liani si ferma alla terza media. 
Del resto, per molte famiglie 
far studiare i figli rappresenta 
una spesa non sostenibile», ha 
detto  Camusso.  «Da  questo  
punto di vista il numero chiu-
so alle Università è un grave 

errore. Dovrebbe al contrario 
passare il messaggio che noi 
torniamo a scommettere sui  
giovani». Il segretario naziona-
le della Cgil ha anche parlato 
della  professione  giornalisti-
ca. «È un tema di straordina-

rio  interesse.  Un  lavoro  che  
non ha sbocchi non ha stabili-
tà, da cui deriva l’idea che tut-
te le forme precarie siano pos-
sibili». 
LA RICOSTRUZIONE. «Ricostrui-
re è essenziale, e siamo molto 

in ritardo, se pensiamo che il 
terremoto è del 2009 e siamo 
ora  nel  2017  e  sono  ancora  
tanti i cantieri». Così il segreta-
rio nazionale della Cgil, a mar-
gine dell’iniziativa del sindaca-
to, ha risposto ad alcune solle-

citazioni  circa  l’andamento  
della ricostruzione del capo-
luogo di regione. «Dobbiamo 
continuare a dire che nella ri-
costruzione  occorre  pensare  
anche al futuro e allo svilup-
po, non solo alla ricostruzione 

Lolli: «Noi pronti
all’ascolto sul
piano trasporti»

Camusso: fare di più
su lavoro e sviluppo
La leader della Cgil all’Aquila: «Basta ritardi nei cantieri»
«Intecs non può giocare su due tavoli». Critiche al Masterplan

Il vicepresidente della Regione 
Giovanni Lolli (foto), 
intervenendo all’iniziativa, ha 
annunciato che il presidente 
D’Alfonso, «accogliendo la 
richiesta Cgil», incontrerà i suoi 
rappresentanti per ascoltare 
critiche e proposte sul piano del 
Trasporto Pubblico Locale. 
«Questo tra gli altri impegni 
della Regione nella difesa 
dell’occupazione, ricerca e 
sviluppo industriale. Ribadisco 
la solidarietà e condivisione mia 
e della giunta nei confronti del 
lavoro di riforma e 
riorganizzazione svolto dal 
consigliere D’Alessandro».

Susanna Camusso, leader della Cgil, al tavolo dei relatori nel corso della manifestazione

LAVORO e post-sisma
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Nell’atrio dell’Auditorium del Parco del Castello, 
organizzata da Paolo Perna, del centro 
documentazione della Cgil dell’Aquila, allestita una 
mostra fotografica che ripercorre momenti salienti 
delle lotte che lavoratori e sindacato hanno dovuto 
affrontare in questi 110 anni. E se c’è la foto del 
presidente della Repubblica Sandro Pertini con i 
lavoratori Siemens nel 1980 (a sinistra) ci sono 

anche le foto dello “sciopero al contrario” dei 
braccianti del Fucino, o la presa della locomotiva 
alla stazione di Avezzano. Sulla Carta dei diritti 
universali del lavoro, proposta di legge che aggiorna 
e modifica lo Statuto dei lavoratori, sostenuta dalla 
Cgil per superare il jobs act, Susanna Camusso è 
chiara. «Più il governo continua a sostenere il jobs 
act e più si fa danno ai lavoratori». (r.p.) 

Foto d’epoca, da Pertini alla Siemens ai braccianti del Fucino

di ciò che c’era. Ed è su questo 
tema», ha affermato Camus-
so, «che si inserisce l’occupa-
zione, il che vuol dire difende-
re gli  insediamenti,  chiedere 
alle aziende con alto valore ag-
giunto di investire sul territo-

rio, servono attività di attrazio-
ne, servono come in tutto il  
mezzogiorno  investimenti  
sull’innovazione. Il 5G e le au-
to connesse vanno in questa 
direzione. Bisogna fare molto 
di  più»,  ha  concluso,  incon-

trando poi numerosi lavorato-
ri e dirigenti sindacali interve-
nuti alla manifestazione. È sta-
ta anche l’occasione per fare 
visita al cantiere della sede in 
centro storico della Cgil.
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di Monica Pelliccione
◗ L’AQUILA

Arrivano da tutto il mondo. In 
tasca hanno già una laurea a 
pieni voti e l’ambizione di spe-
rimentare progetti di ricerca in-
novativi. È all’interno del Gran 
Sasso Science Institute, la pri-
ma scuola superiore universi-
taria  internazionale  del  Cen-
tro-Sud,  con  sede  all’Aquila,  
che si formano matematici, fi-
sici,  informatici,  esperti  di  
scienze regionali e studi urba-
ni. Un’eccellenza assoluta che 
fa dell’innovazione e della ri-
cerca applicata un motore di 
sviluppo per il territorio. Parti-
to quasi in sordina, quando nel 
2009 il  ministero  dell’Econo-
mia e l’Organizzazione per la 
cooperazione  e  lo  sviluppo  
economico (Ocse) misero in at-
to una programmazione di ri-
lancio economico dell’area col-
pita dal sisma, il Gssi nasce uffi-
cialmente nel 2012. Inizialmen-
te opera come centro naziona-
le di studi avanzati dell’Istituto 
nazionale di fisica nucleare e a 
giugno 2016 ottiene il ricono-
scimento di istituto universita-
rio autonomo.

Una scuola di alta formazio-
ne post-universitaria dove, ol-
tre alla ricerca in campo mate-
matico e  fisico,  si  studiano  i  
“misteri” dell’Universo, la ma-
teria oscura e le onde gravita-
zionali.  Alcuni  ricercatori  del  
Gssi figurano nel gruppo di ri-
cerca che sta portando avanti 
lo studio sull’origine dei raggi 
cosmici.
NUMERI  RECORD.  «Questo  se-
condo  anno  accademico  si  
apre con un grande successo 
di numeri», dichiara Eugenio 
Coccia,  rettore del  Gssi,  tra i  
fondatori della Scuola superio-
re internazionale. «Siamo parti-
ti con 500 domande nel 2013, 
quando abbiamo svolto l’attivi-
tà  come  centro  avanzato  
dell’Infn, fornendo ai nostri al-
lievi il titolo di dottorato con-
giunto con l’Imt di  Lucca,  la  
Scuola internazionale superio-
re di  Trieste,  la  Normale e  il  
Sant’Anna di Pisa. Quest’anno 
abbiamo  ricevuto  1.440  do-
mande da laureati provenienti 
da tutto il mondo». Quaranta 
le borse di studio disponibili,  
che  vengono  assegnate  dalla  
commissione  in  base  a  una  
prova  di  ammissione  orale.  

FORMAZIONE D’ECCELLENZA. «Il 
primo anno del corso di studi 
triennale è riservato alla forma-
zione, con lezioni, corsi e semi-
nari»,  sottolinea  Coccia,  «nei  
corsi successivi gli allievi si de-
dicano a progetti di ricerca ori-
ginali: la maggior parte delle te-
si di laurea dà vita a pubblica-
zioni  scientifiche  aprendo  ai  
dottorandi l’opportunità di en-
trare nel mondo della ricerca 
accademica o negli istituti di ri-
cerca».
LA RICERCA CHE FUNZIONA. La 
metà degli  studenti  arriva da 
ogni angolo del mondo, l’altra 
metà è italiana. Le 40 borse di 
studio sono equamente suddi-
vise nei quattro corsi accade-
mici:  matematica,  informati-
ca, fisica e studi urbani e dello 
sviluppo  territoriale.  «Una  
scuola che produce alta forma-
zione e ricerca», la definisce il 
rettore Coccia, «contribuendo 
allo  sviluppo  dell’Aquila  per  
farne una moderna città euro-
pea della conoscenza. Diamo il 
nostro contributo a questo am-
bizioso progetto insieme all’U-
niversità  e  ai  Laboratori  del  
Gran Sasso, con cui stiamo por-
tando avanti iniziative comu-
ni». E nel gruppo di ricerca che 
sta lavorando allo studio sull’o-
rigine dei raggi cosmici, che ar-
riverebbero da galassie lonta-
ne e non dalla via lattea, figura-
no anche dei ricercatori del Gs-

si, dei Laboratori di fisica nu-
cleare  e  del  Dipartimento  di  
scienze  fisiche  e  chimiche  
dell’Università  dell’Aquila.  Il  
team è composto da Gioacchi-
no Alex Anastasi (Gssi), Deni-
se Boncioli  (Lngs),  Armando  
Di Matteo  (Università  dell’A-
quila),  Aurelio  Grillo  (Lngs),  
Giovanni Morlino (Gssi), Ser-
gio  Petrera  (Gssi),  Vincenzo  
Rizi  e  Francesco  Salamida  
(Università dell’Aquila).
NUOVA  SEDE  E  STUDENTATO.  
Dal primo novembre sarà ope-
rativa la nuova sede del Gssi: 
l’ex edificio della gioventù ita-
liana maschile, alla Villa comu-
nale, ospiterà il rettorato, gli uf-
fici amministrativi, un audito-
rium da 250 posti e la sala con-
vegni. Nel vecchio stabile, l’ex 
Gil  femminile,  resteranno  le  
aule didattiche e i laboratori di 
ricerca. Il Grand hotel sarà adi-
bito, invece, a studentato del 
Gssi, con 40 posti letto a dispo-
sizione. L’hotel è stato affittato 
dal  Gssi  per  un importo  che 
oscilla tra i 100 e i 200mila eu-
ro, con un accordo della durata 
di sei anni. I fondi saranno re-
periti  all’interno  del  bilancio  
del Gran Sasso Science Institu-
te. Oltre alla possibilità di usu-
fruire  dell’alloggio  nello  stu-
dentato, i dottorandi hanno a 
disposizione una borsa di stu-
dio da 17mila euro all’anno. 
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Allo Science Institute
tra i cacciatori
dei raggi cosmici
Scuola di alta formazione, quest’anno oltre 1.400 domande
Nuova sede da novembre. Il rettore Coccia: «Un successo»

la mostra del centro documentazione

Visita in occasione 
della ricorrenza dei 

110 anni della Camera del 
lavoro. «Non possiamo 
immaginare che nelle aree 
interne arrivino grandi 
industrie pesanti, la 
ricerca è una delle strade»

La ricetta per il 
rilancio: «Difendere 

gli insediamenti, chiedere 
alle aziende ad alto 
valore aggiunto di 
investire sul territorio e 
creare attività di 
attrazione e innovazione»

Nella foto sotto una parte della 

platea che ha partecipato, ieri 

mattina, alla manifestazione 

indetta in occasione dei 110 anni 

della Camera del lavoro alla 

presenza della segretaria generale 

Susanna Camusso

◗ L’AQUILA

«Sgombero  entro  15  giorni  
dell’asilo occupato in viale Duca 
degli Abruzzi». Lo prevede una 
mozione (in discussione marte-
dì) presentata da Roberto Jr Sil-
veri, capogruppo di Forza Italia, 
firmata da 16 consiglieri del cen-
trodestra. L’atto attacca una si-
tuazione nata nel gennaio 2012 
a seguito dell’assenza di spazi di 
aggregazione dopo il sisma. 

«Chiediamo al consiglio», di-
ce Silveri, «una presa di posizio-
ne a favore dello sgombero dello 
stabile, inagibile, per riprender-
ne il possesso. Questo, da un la-

to alla luce della prolungata ille-
galità e mancanza di sicurezza 
che  quest’amministrazione,  al  
contrario di quella passata, non 
può permettere e dall’altro, poi-
ché la progettazione esecutiva è 
già appaltata e a breve partirà il 
bando per la realizzazione».

Insorge Articolo 1-Mdp, con 
un intervento di Giorgio Bruno, 
Giulia Di Cesare, William Gior-
dano, Roberto Moretti, Andrea 
Spacca.  «Attacco  mirato  e  del  
tutto ideologico nei confronti di 
quei soggetti di partecipazione 
attiva presenti sul territorio volti 
a creare spazi di socialità. L’edifi-
cio è vuoto dal 2016». (e.n.)

la polemica

Forza Italia: «Asilo occupato
da sgomberare». Mdp insorge


